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Le AGLI e 
la «riforma 
della politica» 

I imbarazzo mostrato dal 
la DC nei confronti cln prò 
politi espressi ddlle \CI I 
non riveli soltanto che si sta 
ceicando un i scappatoia tra 
1 l i t ro non facile pt rchn som 
bri no insuffla* nli <; i un 
tentativo di ricupero sia una 
s-u 7ioiH disciplinare Q io! 
the st mhra predominale noi 
Ungo silenzio domocrislnr o 
flopo \ i l iombrosi e nel seo 
co imnu nimonto fitto dal v i 
ci egrolano de Piccoli o lo 
stonrerln w r s o la proposta 
di un i rifornii nel r ipporto 
ACI IDC 

l e AC LI non hanno detto 
che al II prossime elezioni 
amministrative non votemi 
no DUI per h I3C dopo aver 
la votila per vent inn Non 
hanno neppure detto che for 
meranno « liste A d I » co 
me qualche giornali i hi ci 
pilo F niaguor radono 
non h inno r emnu no parlalo 
di fond ire un « secondo p i r 
tilo cattolico » come qualche 
aJtro fiorii ile ha supposto 
Hanno sem[ liCLmente prcan 
nunen io cht p i l i onnen ru io 
listo lotili Ins i te su prò 
gì animi e su uomini capaci 
di rinnovar* profondamente 
il governo delia cosi pubbli 
c i comunale piovinciale e 
regionale Ora questo può 
sembrarti ambiguo perche dà 
subito 1 ide i del « caso per 
caso » tipici o invalsi mani 
fi stazione del trasformismo 
de e comunque e un pò 
in iffeiiahili Siamo infitti 
abituiti in< he nelle elezioni 
amministrative a consideri 
le « spuiIP se non addirli 
tura « mi l a /mnc » foirm/io 
ni politiche non omogenee 
come colon Milo per i pie 
coli cenili si e disposti a giù 
Elifieire licte locali (de lh 
• torre » o della « campi 
na ») compiste da forze dt 
verse 

Orbene le ACLI \ogliono 
chvveio chi le etichette di 
partito non impediscano la 
foim i/ione di liste in cui 
si rispecchi un i omogenei 
volontà di r i n n o v i m e n e r 
presto pei dire se su que 
sto Ierieno la «s t radi mio 
va » pioposta di l le ACII un 
plica effettivamenle uni « n 
fot mi della politica» quale 
esse piopongono 

NaUnalmente bisogni ve 
dere li pioposta anche =otto 
il piofilo d u n a l i t t ic i di 
sganciamento dall i IX che 
se fosse in i t to dovrebbe in 
c o n venire ratificata dat.li 
orgini dirigenti e dal con 
grosso nazionale delle AGI I 
In questo taso la soluzione 
eletto! ale configurila 1 il 
convegno eli Vallombrosi s i 
rebbe quelli che 1 iscn le 
min hbeic ille ACI I ne) ri 
c e i c n e e coagulare tali for 
nn/ ioni omogenee locili l i 
pioposli fa pensare i un più 
r i l ismo eli comportamenti a 
seconrl i delle reali1! locali 
che sono condi/ionale da 
molli faUon anche interni 
non ullimo — per le ACI I 

— I oi icntainenlo del vosco 
vo (Si e visto col recente 
sfrit to subito a Belluno ) 
Possono cosi venne ipoli? 
zite le liste di soli aclisti 
o di soli de con aclisti e de 
mocnstiani di sinistra oppu 
re di aclisti e socnhsl e ma 
g il i qualche indipendente 
oppine di adis t i de dissi 
denti socialisti e socnldc 
moeritici oppuie di aclisti 
comunisti socialisti e social 
p io l e tn i r naturalmente si 
possono alliesì ipotizzile li 
ste e località dove gli artisti 
restano fuon da questo che 

— presentato cosi — sembri 
un feioco con molte c u t e e 
molti t oci ton ma poehi 
puneipi 

Fare politica 
allo scoperto 
In piahca la proposta può 

essere il primo tentativo di 
f i le politica ilio scoperto 
da parte delle ACLI e il pn 
nio tentativo è sempre cau 
to anche se ->i può ad esso 
faie ctcdito d u n a « \olonla 
politici allei nativa» pei Io 
meno nspcllo a lh pi issi de 
mociislmia del passalo fon 
d i t i sul'a (lisci iminazionc 
veiso i comunisti e sul « gio 
co • con tutti j,li d'In nes 
suno escluso 

Se così stanno le cose lo 
sconceito demociisliano — 
corifei malo sia dai ì abbuffi 
di Piccoli e della DISCKSSIO 
ne sia dal silenzio del Po 
polo — può derivale an 
che dall imffcu abilità d uno 
schema in base al quale si 
postula un « g oco Iibeio» 
non più pei la continuità nel 
monopolio del regime bensì 
pei la rottilii nel redime di 
monopolio di ci i la DC e in 
Italia I emblema in senso pò 
litico economa o e sociale 
r alloia si^nific ihvo che vi 
sia sconceito anche in chi 
come Ptcti sta patioc ninrlo 
la continuità di un analogo 
regime quello del ce. Uto si 
nistia che sembiava sorlo 
coli intento di polline le 
istanze open ie nel cuore 
dello Stato ed e finito col ic 
Cipitare ai cancelli delle fab 

br che ì bisogni capitalistici 
I o schemi nlerclassisii 

riti capi dt e l i schcm i ri 
foi misti degli rsponenti s( 
cu lrlemocr itici u n g o n o ne 
kati dat.li adis i di Valloni 
br t a in foimt incori spi 
r inculal i sollo la pressioni ] 
provenienti dille lotte d i„h 
operai e dilli >jia/ioni di i 
hit vani I d e i n i pre spioni 
cui non si può d ire lo sbocci 
prospell ito d ilU \(_ I I <tl 
mi no lino ili uno seorso 
tome • illernat v i pollile i » 
cioè l imi t i sindacale che n 
solve tutto e rinnova tutti 
I r a 1 altro questa pressioni 
quando e interpretata cheli 
studi nli perviene meli essa 
a negare proprio quegli schi 
mi politici bis ili sulla coi 
tmu a the preservi dai r< 
i e selcimene ( ome la conti 
sta/ nnc studi ntesc i anchi 
la conte sta ione aclista et 1 
suo radicalismo che sa di 
energie iroppo a lungo re 
presse nella DC si colloca 
inoltre più * a simslra » dt 
t,h schemi partitici attuai 
I a pretesa ti mime ig i 
licititi e itili studenti di e 
soie il * salo della terra » 
nella politica (che e n l i a m h 
hanno scoperto da poco) 
contiene un nocciolo positivo 
cho va contro la routine di 
scacchiere qunnto contro il 
perfezionismo hi o fri par 
litico e che va nel senso di 
nuove modalità di azione po­
litica 

Aclisti 
e studenti 

Cello si sento un m iggior 
iespiro oltreché un maggior 
rad calismo nel e pioposle 
che vengono dal movimento 
studentesco il quale non ha 
tra 1 altro i due pesanti ìe 
tagt,i delle ACLI vale a dire 
la lunga permanenza nella 
DC e il persistente aggancio 
col Valicano Ma ò intere-, 
sante rilevare cono una • ri 
foiina della politica» sia il 
mezzo che «disfi e s'udenti 
pur conf lisamente paiono 
aver scelto ai fin di una dra 
stica « redisti ibuzione » del 
potere fra l avon ton e pa 
drom fri governo e citta 
din fia base e cppcirod nel 
capitalismo mali io o società 
industriale che dir si voglia 
C e una duhiata la volontà di 
« inventare » una nuova leva 
di partecipazione di massa 
a l h politica e questo senza 
iver 1 i n i eli ici uen ta re ciò 
che l i democrazia boighese 
ha già prodotto da Monte 
squieu locqiieviile Constant 
e Condo le i in poi 

Se fcli aclisti e mie \ li stu 
denti guai ciano al PCI in 
che polemitame ite come a 
un catalizzatore leteiminan 
le (e con ciò slesso le ACI I 
ottengono le u vettive di l 
Messaqero dal (or ne re da 
Missnoli e dall i Confindu 
stria) questo si deve al fatto 
che il nostro pi l l i lo e la più 
sensibile oltiech li più for 
te fra le s l iu t tme politiche 
italiane non cei lo inscnsi 
bile a i ichnmi quali la « ri 
fornii della poi tica » e an 
zi capace in tal senso di e\ol 
veisi autonomamente (Pen 
si imo a quesl ullmii annata 
dalla Conferenza operaia alle 
elezioni politiche lallatteg 
gnmenlo verso gii studenti 
alle posizioni siili i Cecoslo 
v acchn) 

Ora anche se la proposta 
delle ACI 1 deve ancon pie 
cis usi in visi ì delle elezioni 
del 09 e in fui i ne di un 
pio(,ramnn pollino ci pare 
significativo che soli info pò 
chi [abbiano appuzzata pei 
quel che può v ilere oltre a 
Setteqiorm le nuche voci 
sono state quelle di Santi e 
Lombaidi Ma non si può cir 
coscuveie il diseotso a una 
« solidarietà fra minoranze » 
socialiste o cattoliche biso 
gnose di qualcuno che getti 
un sa«so nello stigno II gioco 
deve esseie più fiosso il di 
scorso deve and io dalle fot 
ni i/ioni focili nelle piossime 
imminis tn t ive lino alla co 
siddett i « i ifoi un della pò 
litica • Alti mici li I allei na 
tiva lesta lattica e h * ufoi 
ma della politici » si nduce 
al utonomn nel governo lo 
cale caia a Stu zu o ali cf 
fìcicnza nc lh pioduzione le 
gisl diva e i n a IUimoi am 
bedue ampiamente tradite 
d i l l i DC 

L qui che se si vogliono 
r innovile gli schemi attuali 
il licitiamo uni tane alla pii 
lecipizionc politici delle 
masse lavoiatnei dev esseie 
animalo da voloi ta e final ta 
esplicite e sufficientemente 
omogenee I i » società mio 
va » che le ACLI conti ip 
pongono ai modelli USA e 
LRSs non si uh i e i m Turo 
p i se il « i musco! imento 
delle e u le • e ! t « ufoi ma 
del a pollile a » non miiano 
il cuoio del picdomimo DC 
e del potei e monopolistico 
Altrimenti cambiano i gio 
calori ma il gioco può testai 
quello 

Elio Fossa 

ni^^ógMio^ 

SOTTO LA MASCHERA 
DELLO «ESTADO NOVO» 

FEROCE REGSME 
DI TERRORE E MISERIA 
Monumenti per i turisti e penitenziari per i portoghesi - Papà Salazar 
e i balletti rosa - La censura una moderna inquisizione - Elezioni per 
soli intimi - L'inondazione aiuta il governo a punire le Provincie rosse 

La bidonville di Muspeira 

LISBONA - U m 
matt ino e facile ini 
paracadutist i soldi1 

ps l tug l l i della «guardia nazionale s si addestra 
con tn re per le s t r ide delle ci là portoghesi repart i 
Il e formazioni de lh Legione oltremare 

u m v 
ml l i la r l 

1q della peri fer ia di L isbom al\ alba Di pr imo 
I che^marciano o fanno ginnastica poliziotti e 

Nostro servizio 

I ISBON\ sol lembi e 
hon st faina dal l ortogallo 

a cuor leggero Se cancellate 
dal paesaggio l oceano \l so 
le t te pi/ali Ita iti dell Al 
gane resta un paese putre 
scente di poliziotti e dt mise 
ria ed e subito questa nella 
uà semplice bri tahta l im 

manine più fedele die si può 
fai e dello « l slndo Novo » 
! orche il sale che sulU spine 
pe fìcean che abbruna i pia 
culi turisti europei non can 
celli la miseria non attenua 
il onda di dilne dei patrioti 
torti r< ti friprto siile spino 
qc dorate deli Atlantico due 
in in del ri ginn sfidali I IH 
toro i mudo e ilo li tremai 
de prigioni di l indie t di 
Carias 

( orse iole ancora la penti 
di scoiare nelle sabbie del 
l h stani per scoprire la can 
crena per nceicare una te 
rito dolorosa I Aliamo e il 
«/odo» Sirifrn t t suoi mo 
munenti la gloria d Albuquer 
que e di Rombai insieme ad 
altri lunghi dove la presenza 
por'nghese si / mde ver il 
pio/ano con lo spinto di con 
quista oltremare del Portigal 
lo ìe mietiture coloniali per 
« l et angehzzazhne » del Mio 
DO Mondo e solo una mosche 
ra Per un più attenta assét 

Secondo i giudici della Germania di Bonn 

IL CARNEFICE DI BO VES 
È UN « UOMO D'ONORE» 
Con questa mostruosa definizione i magistrati tedeschi hanno giustificato la proposta di archi­
viazione della denuncia del maggiore Peiper presentata dal Comitato antifascista di Cuneo 

Boves 19 sellembre 1943 II comando tedesco delle SS osserva II paese In fiamme 

Dal nos t ro inviato 
CUNTO IR 

Lex mijjgiore delle SS Joa 
eli in Peiper lo spietato mas 
sanatole d Boves I oguzz no 
g a condannino a morto da 
una Coite lille iti per lassis 
s IIK di i.eitanta prig onleit 
atneiinnt e poi benevolmen 
ti già/ i lo e — secondo la 
Maj^stlatina della ( ernmnla 
fedei do — un uomo d ono 
re che non deve essere per 
sdutto dallo legge 

Quatti o anni ti I congiunti 
celle v iltlinfe della leirlbilo 
strade del 19 settembre 43 st 
eiario ìivolt alla pro(ura cen 
trale di I uwlsburg e poi al 
procuratore dì Stato di StJC 
u i c h — dove Peiper e a sta 
to s ov ito digli vx parili mni 
B ino ini e I i unoito — percne 
f( sst futa giustizia >ra |i 
pioLinatoic doti S hnc dcr 
accogliendo h Usi del giudi 
re Is rult )t d It FU ter ha 
nsp )st h L U nd > ali i se7l > 
ne penile del Trio m i e di 
Sto cauli d chi dere I istr it 
toiia pei tir n n ci sai ebbero 
p ivo suft lenti a carice del 
l alloia con indante di batta 
pilone della puma divisione 
SS Adolf Hitler secondo II 
ri H ir Schneider anche 1 duo 
luogotenenti di Peiper 1 capi 
tani Dinse e Cuhis vanno 
prosciolti ti secondo addirlttu 

ra per «non aver commesso 
Il fatto » 

Nessuno e colpevole è co 
me se la strage di Boves fos 
se parto di una finlasla ma 
lata L invece e sloiia sto 

i : t te incoi i n -, a i n i 
traged a scrìtta col sangue 
he mn potrà mai estete (an 
eli iti ' bove<=an ricordano 

bene quella cupa g ornata di 
vcntlcinc ne anni addietro 
[arrivo dei t<deschi che vole 
vano la resa di un forte Rrup 
pò di sbanditi Italiani della 
IV Ai mata ai campatisi sopra 
Boves in Val Colin ricorda 
no la cattura dì ti io nazisti 
da parte di una squadra di 
ilpinl il giovane comandinlu 
Peiper che minaccia IT distru 
7ione del pease se due non 
saranno t stiliti ti 11 parroco 
don Bormrdi e C I i VÌI uni Vas 
siilo ctie s i nt inniitiK ntc si 
offrono di parlamentar» col 
snidali itallar 1 e tfinino di 
lì a p r col due toclesthl sa 
ni e salvi 

Ma a "he serve'' O mai II 
familro Pelpei 6 una belva 
assetala di sangue u n i «da 
re una le/Kire a (pesti spor 
rhl Italiani e scatena la sua 
canaglia cominciano ad ar 
dere ie case gli uomini ven 
f,on > abbattili n fucilate nel 
le strado e nel campi don 
Bernardi e \ assalto — feriti 
alle gambe ~ sono cosparsi 

di benzina e arsi /ivf Bene 
detto Re — che non ha anco 
io sedici anni — viene truci 
dato i iafriche di milia e 
1 it mto le armi pcsanl 1 del 
battaglione ballano la monta 
gna (on un fioco di sharia 
nent> per impedire che gli 
sbandati accorrono a portar 
soccorso alla popoh/ione Du 
ra più di un ora dille 1G al 
io 17 1 orgia di sangue mcn 
tre Boves arde come un pa 
gliaio La sera si contano 21 
moitl uno verrà ritrovato so­
lo dopo un mese nascosto sot 
to un cumulo di sterpi J50 
case sono distrutte D fra 
qualche settimana le SS tor 
neranno a lipetere I Impresa 

l a notizia delia i(chiesto di 
proscioglimento del riminole 
nazista è giunta a Cuneo tra 
i lite 1 avv Kempnt-r il [,luil 
sta che fu vice accusatore ni 
processo di Norimberga mn 
tro i gei ai chi di H tler e ci e 
In questi ann ha s unito h 
is i vittoria In f PI numi per 
conto dij,li scimpu di Li) 
ves I o s riti ) ( Nut ) Revelli 
e gli altri n inibii lei Co 
mltato pei i caso Peiper» lo 
1 anno comunicato siasela nel 
corso di uni conferenza stana 
pa r una notizia che ha del 
1 incicdlblle Revelli ha dettn 
( DI fronte a questi avveni 
menti è nostro dovere traln 
sciare 11 riserbo cho ci era 

stato imposto dallo segretezza . 
del! istituto!ìa vogliamo de 
nunriaie ali opinione pubbli 
e i 1 olii »Kt,io alla veni i e al 
la giusti/a che veri oblio \ ci 
petiato so il tiibunale acco 
glitsse h r chiesta di proscio 
glunento 

Nel motivare la sua propo 
sta il pi icuittoie di Stoccar 
do ha dito c iedto alla ver 
sione di feiper e dei suol oc 
col ti i qu ili negano 1 ncen 
dio negi no gli ossassinll a 
sangue freddo escludo io cho 
lo reo! tu/ione dei due pilgto 
nien s i stota ol tenuto da don 
Beina li e da Vassallo Se et 
fu i qualche morto » — ho so­
ste mto i magistiato tedesco 
— io sarebbe una coiiseL.uen 
/a fortuita dello «contro tio. 
1 repai ti SS e ujl sbandati 
mi h scinti t \ tu verni 

to inalilo ore prima e a qual 
che etili i li tro di distanza) so 
alo me caso f i m o imi iato 
ciò f)rse accadde per Ini 
/ n iv i d u n squadr i dt rt 
tro u i rdn r imuidala dal gra 
tu t V ttiu < ho i Uur il 
meno e moito e quindi non 
piocessal Ilo) quanto al gene 
io=o Intervento e al maitlno 
del sacerdote o di dovami! 
Va sali ) 1 uno e 1 alti o sareb 
OPTO srinplioemonle impensa 
bll pe < 1 onoro di un sol 
dato tedesco v 

Il procuratore di Stoccarda 

rsplngo 1 istanza di ascolta 
ie direttamente gli scampiti 
di Boves perche essi < par 
Imiti italiano» — come dico 
la trad izione del d i intento 
istnittorio — non potevano 
capire c,h ufficiali nazisti 

pa Unti tedesco > e pertan 
to non sapiebbeio dai e (prò 
va delta nnsapovolc//a e del 
I autoi i7/a7Ìone > dec.ll Impu 
tal ì al mass toro Schneider 
che ha fatto Interrogare solo 
II tesii italiani su i n Indica 
ti rifiuta dì oppiofondire I in 
dagme e flnuta infine oncho 
II sopì alluogo a Boves Per 
quanto concerne t I uomo di 
onore» Ioachim Peiper può 
continuare a vivere indlstur 
bato nella sua bella dimora 
sulla collina di Stoccarda tro 
gli agi che gli sono gannititi 
dalla carici di alto funziona 
rio d una compianta conxo 
ciotii alla Volkswngen 

Di e Rivolli I isti ono nei 
comitato due punì di vlst i 
alcuni di noi ritenevano un 
cu i ie imputile a pi ri di 
pai7ial (a la minisi attira le 
desca olir) sosti umano Inve 
ce che la maglsliotura d! 
Bonn e rimasto In L,ran par 
to profond unente nazista OR 
gì noi comitato slamo tutti 
d accoido » 

Pier Giorgio Betti 

i ntore non limone di tutto 
ciò dell i potino stori n tu 
rislica che un ricordo can 
/usi ommersa dalle tesi ino 
uimiz< de! pi esente inghntti 
to do una ealta atroce the e 
poi il fa usi io il saUizan ino 

! a sola sommaria ri olo­
grafia dello stato portoghese 
e gio di per so indicatila 
9 milioni d abitanti col i7% 
della popolazione dedita al 
l agricoltura e il 30oo ned in 
dustna II tasso d analfabeti 
sino più tilfo d h uropa 38 « 
sullo pa] alartene oltre i lc 

anni d età il più allo ti sso 
di mortalità infantile il "> r 
della popolazione atti a senza 
assi tinza i edica il ridillo 
p a rapite annua put ha si 
d F rapa In impeli ) il piti 
grande e li ssuoso cas un di 
Furopa Ih toni inaugurata 
il 28 marzo di quesl anno dal 
pi elidente della Repubblica 
Amerigo Thomaz 

« Credo alle 
gerarchie i) 

«lo non credo al suffmfio 
universale che non tiene con 
lo dello differenze sociali e 
non credo ali cgua^lniza 
Cado alla gerarchia J F una 
delle frasi famose di Salazar 
quella che e olla base della 
sua concezione del potere Da 
40 an li questa dot rma gerar 
duca regge la i ita sociale del 
paese la Costituzione del 1131 
— rnisfa e * migliorata * nel 
1045 e poi nel 1951 — ha m 
starnata un s sterna che è un 
misto dt paternalismo autori 
tana e pur (anesimo di fa 
seismo ni »? soli mano e feudo 
testino (non a caso sulla seri 
ta na di Salazar campeggia 
una grande fotografia dell ex 
duce italiano) Ogni forma 
sia pure larvata di volontà 
potxìlare e soffocata per non 
citare che un esempio tutti 
i 120 deputati dell Assemblea 
di 11sbona appartengono al 
pcrtito delh « Unione tinzio 
naie * unno partito ncano 
santo dolio legge Teorica 
mente le eìc2iniu sono libere 
ma stampa feleomone e nani 
altro mezzo dt mfarmaz one 
sono sottomessi ad una rigo 
iosa foinia di censura fi aito 
fidiam portano addirittura vi 
prima pagina la manchette 
«Visio dalla commissione rfi 
censura ») 

le mintoti pubbìuhe che 
implichino i na presenza su 
penare alle tre persone sono 
proibite et attuali candidati 
dell opposizione tengano sotto 
posti nd agni tino di anghe 
no poliziesco (il Partito co 
munista e fuanltqae dal lO^Ci) 
e detono sattapar e la loro 
candidatura ad una aporot a 
zione incielino del min ste 
ro dell Interin Soltanto il t5ff 
della poprlazione ha diritto 
al t ato dal quale sono escili 
si gli analfabeti le donne le 
persone «economicamente tu 
dtgentt T> I condannnfi per rea 
li politici 

la censura sul mezzi d in 
formazione è totale Vera e 
propria ittqi istzione dei lem 
pi moderni eserc ta ti suo le 
tale controllo in ftifd i cani 
pi conwresn quello dell edt 
ir na lina cu colori di poi zia 
rlie fa ancora lesto pur es 
se uh stata dilaniata trenta 
anni fa ordina aoli ed tori 
di «inviare dia Direzione go 
nenie di P d t / n s c i o l i n a t o 
pe 1 uff m zinne qualsiasi 
libro che c*pi ma duellameli 
te o indnolhmonlc in tutto 
o in parie qualsiasi tipo di 
giudizio poi tico Questo pri 
ma della pubblicazione » 

Sono alcuni degli aspetti del 
regure dt «papa Salazar* 
come piace al dittatore farsi 
affettuosamente chiamare 11 
piccolo professale di Comi ora 
asceso al potere assoluto nel 
I12C si fa alcntien jxi sare 
per un asceta per un difr-u 
sarp della morale m f ano 
ma con la sua autorità co 
pre i grossi si andati che rego 
larminli scoppiano nelle alte 

(eie del rcgitiu porfoofie^e 
Ultimo quello di un msta gì 
m di « balletti rosa s m CHI 
sano implicati minisi ri ami 
chien nrislocrafici e genera 
li dtetio \ insospettabile fae 
ctata di una boutique sulla 
Averne das E<iados Unirfos 
st orgamzzaiano delle fcstic 

eiole intimi nelle q ili spie 
caiano tra altre personalità 
il conte C ma e ti ministro 
dell Ccoiumia C de Olueira 

han un caso i alato la 
comizi me e un fatto comu 
ne del regimi soprattutto nel 
le sfere dominanti esatta sim­
bologia di un potere assoluto 
al quale e tutto lecito Persi 
no tentare di corrompere con 
400 000 escudos (etica 14 im 
Uom di lire italiane) come 
ha fatto ti eonte Caria il giti 
dice prepnto alle iridi mn per 
l affari dei «haliti i u a* 

Ma lo scandalo nianslip del 
regime t certo i appi esentato 
dalli roiiii) i un lutazioni che 
hanno m olla nel u i ombre 
del W7 la i aliata del Iago 
a ri r<J li I si t \n ira 
agqi a q osi in an i d t ai el 
la traQidia migliali di fami 
glie sona rimaste pr ie di tut 
io nessuno U ha aiutate e vi 
vano ni conit2!om miserabili 

// gì terno di I i sbatta dissi 
mulo allora sta il numero del­
le vittime (che furono UOO) 
sia l entità del dis-a^lro (infere 
cilfa sommerse alcuni paesi 
completamente spazzati DÌO 
dalle frane I economia della 
legione distrutta al 90%) Que 
sto per due motivi evitare 
ali estero ogni diminuzione del 
prestigio portoghese sopratiut 
io m mento alla totale inetfi 
cacta dell opera di snttorso 
impedire ali interno ogni 
azione di solidarietà con le 
provtncte colpite tutte « regio 
ni rosse » (come quelle di Vi 
lafratca de Xirn Alhandra 
Alenotier Amido dos Vtnos) 
sempre dimostratesi durameli 
te ostili al regime di Salazar 
Cosi lo polizia dette la caccia 
agli studenti che s erano orga 
(lizzali da soli per recarsi sui 
luoghi delle mondazioni ad ani 
tare la popolazione colpita e 
città operaie come Alhandra 
vennero circondate dai paro 
caditi isti per impedire che vi 
filtrassero aiuti esterni 

Il regime « pimi » Mhandra 
(e altre alta) per aicr votato 
contro i candidati del regine 
per aver organizzato degli 
scioperi per la sua alili ilrt 
clan ìestina contro il fascismo 
e nella citta assediala e tnon 
data la gente doiette aiutarsi 
da sola spot tire le poche cose 
rimaste lai orai e con mezzi dì 
fortuna a liberarsi dal fango 
e a seppellii e t morti la tele 
wsione e la sfamjxi porfoflhesi 
minimizzavano tritatilo t folti 
spesso tacevano r Salazat tn 
camerava per altri lisi di re 
amie i fondi e gli aiuti che 
pure Lentiaiio nonoflan'e flit 
lo dalla Croce Rissa inferno 
zionole e dalla solidarietà di 
olire nazioni 

La bidonville 
di Musgueira 
Quaido chiesi m quei gior 

m ad un portuale di I isbona 
quanto pagasse d aQito per la 
sua casa ne ebbi auesfa ter 
rincarile risposta «Quale ca 
sa ? Noi abitiamo tutti a Mu 
sgueira i Afiisoiieira (simile 
alle altre « coree » di Almada 
sulla rito sinistra del Togo) è 
una btdoiibiile a nord est di fi 
sbona douc t u ono m condtzto 
ni bpsliab oltre 11 000 persane 
l e inondazioni come iiCflli al 
trt quartict i poi en LI ai et ono 
pndotto danni inesorabili F 
basta iccaisi una sola tolta 
a Viisgucira ( e baracche fati 
sconti le donne affamate i 
bambini scheletna) per ren 
dorsi conio dt come ai ooner 
naiifi porfooliesi ripugnasse 
ogni nitori ento straniero e del 
pei die Salazar abbia rifiutato 
gli aititi della Croce Rossa 

Nelle fabbriche conte nelle 
campatine operai e inladini e 
impiegali dei ono fa fronte a 
difficolta enormi esfesa disoc 
cupazime sotto salari sfrutta 
mento inttn no di parte dei 
latifondi ti e di una borqhesìa 
ilio conta ti a t si u ranohi 
aldine delh flit ricchi lami 
glie dbutìja repres ione si 
s(r matita di opiu inoiimcirfo 
ni end ro/iio da parti di uno 
Stato insieme coloni2zitore e 
colonizzato \ ppure nonosfan 
fé t 40 anni di dittatura il 
popolo portoghese non ino reto 
nella direzione delio < b stado 
Novo » 

Etienne Gilbert 
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